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HOCKEY SU PISTA - SERIE A2■ DOPO IL GOL DEL 3-2 A MONTEBELLO IL DIFENSORE DELL’AMATORI DÀ UNO SGUARDOAL CALENDARIO

«Ci giocheremo la Serie A1 in trasferta»
Per Giaroni saranno Castiglione e Sandrigo i momenti decisivi

Luca Giaroni, 30 anni, chiede quattro vittorie su quattro in casa

HHOOCCKKEEYY IINN LLIINNEE - SSEERRIIEE BB

Debutto vincente per il Roller Lodi:
Piacenza travolto al "PalaCastellotti"

■ L’Amatori Roller Lodi comincia nel migliore dei modi il
campionato di Serie B di hockey in line. La squadra di "Popo"
Gasparini travolge 9-3 il Prezio Piacenza nella prima partita,
disputata al "PalaCastellotti" di fronte a un centinaio di spet-
tatori. Gli emiliani, indicati alla vigilia come possibili protago-
nisti del torneo, si rivelano in realtà di scarsa consistenza tec-
nica e reggono il confronto solo per 17 minuti, quando riesco-
no a rimontare con la doppietta del ceco Seist i gol iniziali di
Tavazzi e Gasparini e a portarsi sul 2-2. Poi lo stesso Gasparini
firma il 3-2 che chiude il primo tempo, mentre la ripresa si a-
pre con l’acuto di Maninetti che in pratica chiude i conti. Altri
due gol di Gasparini (intervallati dal terzo degli emiliani, fir-
mato dal russo Schudtz), uno di Greco, un altro di Gasparini e
l’ultimo di Tavazzi firmano un risultato assai rotondo che per-
mette all’allenatore-giocatore lodigiano di archiviare con sod-
disfazione la prima fatica. In effetti tutti i giocatori della rosa
sono stati utilizzati (Battaini, Coppi, Farinati, De Rivo, Rigoldi,
Magenes e Morelli) mentre il portiere Dario Audia, all’esordio
con i pattini in linea e il disco (aveva sempre giocato con la pal-
lina), si è ben comportato tra i pali, dimostrando buoni riflessi
e grande coraggio negli interventi ravvicinati. Detto che oltre
ai cinque gol Gasparini ha fornito anche tre assist (due di Ta-
vazzi, due di Greco, uno di Farinati e Coppi gli altri), va segna-
lato che il Roller Lodi farà la corsa per la Serie A2 sul Magic
Roller Imola, che al debutto ha vinto 6-1 a Ferrara, mentre
l’Invicta Modena ha battuto 4-3 il Progetto Romagna Riccione.
Sabato i giallorossi saranno di scena a Ferrara.

LODI Si deciderà
in trasferta il de-
stino dell’Amato-
ri Sporting. Ne è
convinto Luca
Giaroni, autore
sabato sera a
Montebello Vi-
centino di uno di
quei gol che, se
tutto andrà per il
meglio, a fine sta-
gione potranno essere considerati
come "fondamentali". «Per me che
non sono molto abituato, entrare
nel tabellino dei marcatori ha sem-
pre un sapore speciale, soprattutto
se è il gol del 3-2 - dice il 30enne di-
fensore lodigiano -. A parte le soddi-
sfazioni personali, quest’anno dob-
biamo fare qualcosa di importante a
livello di squadra». Che tradotto si-
gnifica ovviamente tornare in Serie
A1. La 18ª giornata ha ricompattato
il gruppo delle quattro regine, tor-
nate in un fazzoletto di punti a cau-
sa del riposo osservato dalla capoli-
sta Rotellistica Novara. Il Roller ha
vinto 5-2 a Molfetta (senza lo squali-
ficato Piscitelli) grazie alla tripletta
di Davide Motaran e alla doppietta
di Squeo; il Matera dal suo canto ha
passeggiato (9-2) a Viareggio in
virtù dei cinque centri di Barbano e
delle doppiette di Depalma e Papa-
pietro, pur essendo passato clamo-
rosamente in svantaggio.
Diventa allora obbligatorio dare
un’occhiata al cammino che attende
le quattro rivali. «In teoria la Rotel-
listica dovrebbe essere a posto - pre-
vede Giaroni -, nel senso che il suo
+1 in classifica è in pratica un bel
+4. E poi ha anche due partite già
vinte con Sarzana e Viareggio. Le u-
niche insidie sono il derby e la tra-
sferta a Salerno, quindi sulla carta
uno dei due posti che portano diret-
tamente in A1 dovrebbe essere dei
ragazzi di Parasuco. Però nella par-
tita contro di noi li ho visti proprio
male: quando sono andati sotto nel
punteggio hanno perso la testa. In-
somma, sono favoriti ma non po-
tranno distrarsi». Il Roller Novara
dal suo canto deve affrontare anco-
ra tutti i tre scontri diretti... «Sa-
ranno decisivi - dice Giaroni - per-
ché per il resto ha il calendario più

agevole di tutti. Sarà importante già
il derby, tradizionalmente una par-
tita che fa storia a sé: all’andata vin-
se la Rotellistica e non sarebbe male
se anche fra due settimane finisse
così». Il Matera avrà invece solo due
partite casalinghe a disposizione a
fronte di ben cinque trasferte...
«Quella di Caricato è stata la squa-
dra che mi ha fatto la miglior im-
pressione a livello di gioco - afferma

senza mezzi termini il difensore
dell’Amatori -, perché qui a Lodi
non ha smesso di giocare nemmeno
sotto 4-1. Poi ha vinto per un po’ di
fortuna e per la nostra dabbenaggi-
ne, ma mi ha fatto una buona im-
pressione. Però ha un calendario
molto impegnativo, perché dopo il
match agevole di sabato andrà tre
volte in Veneto, e noi abbiamo visto
sabato che su quelle piste non è mai

facile. E alla fine andrà a Salerno e a
Novara. Insomma, può darsi che
qualche punto per strada lo lasci». E
l’Amatori? «Non scopro l’acqua cal-
da dicendo che il nostro destino di-
penderà da noi. A parte i due scon-
tri diretti, abbiamo due trasferte
terribili a Castiglione e a Sandrigo,
dove a mio avviso sarà più dura che
a Matera, perché non è difficile pre-
vedere che finirà in bagarre. Dando
per scontato che dobbiamo assolu-
tamente vincere le quattro partite
in casa, diventano decisive proprio
le trasferte. Sarà importante anche
vincere quando le altre riposano, in
modo da staccarle in classifica e co-
stringerle a rincorrere. E si sa che
quando sei dietro e non puoi mai
sbagliare si complica tutto». Nel
frattempo avete dato una bella ri-
sposta, recuperando quasi tutto il
gap grazie a sei vittorie consecuti-
ve... «Per me è stata più importante
quella di sabato rispetto anche a
quella di Novara - afferma Giaroni -
, perché a Montebello abbiamo vin-
to con la testa. In effetti stiamo bene
sia mentalmente che fisicamente e
uno dei primi quattro posti, a meno
di clamorosi crolli, ce lo siamo con-
quistato. Ma non ci basta: vogliamo
la A1, perché ce lo meritiamo e per-
ché sarebbe proprio ora...».

Marco Opizzi

■ «Sulla
carta
la Rotellistica
è a posto,
ma nel match
contro di noi
l’ho vista
proprio male»

PALLACANESTRO - SERIE C DONNE ■ CON ILVIANNEY

La Sergen si sveglia
in tempo per vincere

Biasini e Bonagura con coach
Crotti e la dirigente Scandelli

LODI La Sergen si
lascia alle spalle
il Vianney Mila-
no, chiudendo
l’incontro sopra
di 11 lunghezze,
ma non è stata u-
na passeggiata.
Cristina Crotti è
in vena di esperi-
menti e fa partire
un quintetto ine-
dito con Brunello, Denti, Bruschi,
Bonagura e Dardi. Le milanesi van-
no subito in vantaggio e a metà
tempo la coach lodigiana sostitui-
sce in un sol colpo l’intero quintet-
to, mandando in campo le gemelle
Zacchetti, Maiocchi, Galimberti e
Biasini. Elena Zacchetti impatta
subito con un bel canestro e porta
avanti le sue con una bomba. Il pri-
mo quarto vede la Sergen chiudere
in vantaggio 21-16. Crotti decide di
mandare sul parquet ancora il
quintetto iniziale, ma le cose non
girano e il Vianney ribalta il risul-
tato portandosi avanti 24-23. Time
out della coach e nuovo cambio ge-
nerale: stavolta però il meccanismo
si inceppa e il Vianney tiene bene il
campo con una asfissiante difesa a
uomo, così il secondo quarto che si
chiude con la Sergen sotto per 33-
37. Dopo il riposo le lodigiane ten-
tano di mettere un po’ di fosforo nel
loro gioco, ma il Vianney comincia
a crederci e ci mette l’anima. Nelle
file della Sergen comincia ad affio-
rare qualche palese segno di nervo-
sismo e il gioco offensivo non trova
adeguati sbocchi perché troppo
prevedibile e lento. Buon per la
Sergen che Biasini infila il tap in
che chiude il terzo quarto con le mi-
lanesi sopra solo 50-47. La situazio-
ne non è delle più esaltanti, ma è
imperativo vincere. All’inizio del-
l’ultimo quarto la Sergen sembra
trovare il bandolo della matassa del
gioco: le incursioni veloci che co-
stringono al fallo le avversarie, or-
mai in debito di ossigeno. Dalla lu-
netta si sbaglia molto, ma è Biasini

a tracciare il solco decisivo con im-
portanti segnature. Tutta la squa-
dra sale di tono e prende coraggio,
il peggio è passato. A 1’42” dal ter-
mine la Sergen è sopra di 9 lun-
ghezze e amministra il vantaggio
con i canestri di Bonagura e il sigil-
lo finale di Lucia Zacchetti. È fatta,
finisce 69-58 ma non si pensava di
dover soffrire così per mantenere il
terzo posto. Il tabellino della Ser-
gen: Bonagura 11, Denti 4, Biasini
18, Brunello 2, Dardi 4, Zacchetti L.
13, Zacchetti E. 9, Bruschi, Maioc-
chi 2, Galimberti 6. I risultati: Tre-
score-Cremona 49-70; Sergen-Vian-
ney 69-58; Lonato-Broni 96-33; Cesa-
no Boscone-Pontevico 67-61; Ghost
Pv-Bridge Pv 54-39; Martinengo-
Canneto 40-59; Urago-Pavia ’94 47-
41. La classifica: Trescore 30; Lona-
to 28; Sergen e Urago 24; Cremona
22; Canneto 20; Pavia ’94 18; Ponte-
vico 16; Vianney Milano 14; Cesano
Boscone 12; Broni e Ghost Pv 6;
Bridge Pv e Martinengo 2.

Angelo Introppi

■ Le lodigiane
restano
in svantaggio
dopo
il secondo e
il terzo tempo,
ma rimediano
nell’ultimo

ATLETICA LEGGERA ■ SI SONO SVOLTI A GENOVA I CAMPIONATI REGIONALI INDOOR

Il titolo non consola la Visigalli
che rischia il forfait agli Assoluti

■ Bella prova della neo fan-
fullina Eva Neznama nella
29ª edizione della Roma-O-
stia, classica mezza marato-
na che ha visto in campo
femminile il successo a tem-
po di record dell’azzurra
Gloria Marconi davanti a Ro-
saria Console. L’atleta slo-
vacca si è piazzata 16ª in
campo femminile, su un lotto
di 418 concorrenti arrivate al
traguardo dei 21.097 km. Il
tempo realizzato (1h 23’28")
rappresenta abbondante-
mente il suo migliore di sem-
pre sulla distanza, di almeno
una decina di minuti inferio-
re al precedente. La Nezna-
ma ha viaggiato al ritmo di
3’57" a chilometro, spuntan-
do alla fine la posizione nu-
mero 448 nella classifica as-
soluta. Per la fondista slovac-
ca un test più che confortan-
te, che conferma la sua pre-
dilezione per le lunghe di-
stanze, specialità che intende
coltivare con allenamenti
specifici. L’atleta giallorossa
ha per altro già messo in
cantiere la partecipazione al-
la maratona di Brescia, giu-
sto per collaudare la tenuta
sugli oltre 42 chilometri del-
la classica distanza olimpica.

MMEEZZZZAA MMAARRAATTOONNAA

Roma - Ostia,
Eva Neznama
chiude 16ª

LODI La conqui-
sta del titolo lom-
bardo non conso-
la Anna Visigal-
li. La campiones-
sa italiana di sal-
to in alto rischia
infatti di non po-
ter difendere il
suo titolo al co-
perto nei prossi-
mi tricolori in-
door di Genova. Il mal di schiena
non le dà infatti tregua, condizio-
nandola pesantemente in fase di
stacco. Ai campionati lombardi,
svoltisi domenica proprio su pista
e pedane del Palasport genovese,
la neo fanfullina ha saltato 1.75, u-
na misura che non rende giustizia
al suo straordinario potenziale. In
settimana si sottoporrà a ulteriori
test clinici, nel tentativo di scopri-
re le cause del malanno e trovare
possibilmente dei solleciti rimedi.
Per l’atleta di Lodi Vecchio è in-
somma un avvio di stagione deci-
samente in salita, anche se il tem-
po per ritrovare la miglior condi-
zione in vista degli impegni che
contano non manca.
Se la Visigalli darà forfait, la Fan-
fulla porterà agli Assoluti indoor
in programma nel prossimo fine
settimana soltanto due atlete.
Marzia Facchetti correrà 60 e 200.
Le chance migliori le ha sulla di-
stanza breve, ma ai regionali si è
cimentata per la prima volta que-
st’anno sul giro di pista, chiuden-
do al quarto posto in 25"22. Ai tri-
colori ci sarà anche Clara Mori,
qualificata per i 400 piani in virtù
dei tempi fatti segnare nella scor-
sa stagione sui 400 hs. Ai regionali
la milanese ha corso i 400 piani in
1’00"09 (sesta), ma meglio di lei ha
fatto la sorprendente Stefania Bal-
di, quinta in 59"55: un tempo addi-
rittura migliore del suo personale
all’aperto. Sono questi, con il sesto
posto di Simona Vignati nel peso
(8.50) i migliori risultati delle gial-
lorosse a Genova. In campo ma-

schile si è invece segnalato Flavio
Barberi, secondo nei 200 in 22"37 e
sesto nei 60 in 7"12 (il giorno pri-
ma aveva corso in 7"06 nel meeting
nazionale svoltosi sulla stessa pi-
sta). Per il laziale niente "minimi"
tricolori, ma tre buone prestazio-
ni. Piazzato anche Federico Nettu-

no, sesto nel lungo con 6.35 (7"44
nei 60), ottimo personale sui 1500
per Davide Lupo Stanghellini
(4’19", meglio che all’aperto).
Gli altri risultati dei fanfullini.
Donne: nei 60 8"20 Nadia Mondel-
lo, 8"69 Elisa Tresoldi, 9"25 Sara
Franco, 9"27 Alessia De Cao; tra le
Allieve 8"60 Francesca Mazzola,
8"70 Nike Della Vedova, 8"98 Da-
niela Ferrari, 9"11 Angela Sala,
9"12 Sara Riva; nei 200 27"13 Nadia
Mondello, 27"51 Elisa Sironi, 28"58
Elisa Altissimo; nei 400 1’07"60 Si-
mona Fais; nel triplo 10.82 Simona
Soldati. Uomini: nei 60 7"89 Ales-
sio Rapelli e Marco Guerci, 7"90
Mattia Guzzi, 8"07 Cesare Rizzi,
8"08 Andrea Fiorani, 8"40 Juri
Mozzillo; nei 200 Marco Tedeschi
24"35, Mattia Guzzi 25"31, Cristian
Lorenzetti 26"05; nei 400 58"45 Mar-
co Tedeschi, 58"55 Cesare Rizzi;
negli 800 2’16"53 Samuele Ordani-
ni, 2’21"10 Francesco Grossi; nel
peso 10.77 Stefano Dossena.

al.pa.

Anna Visigalli, sofferente per 
il persistere del mal di schiena

CICLOCROSS

Angelo Tosi
fa il "fenomeno"
anche in Liguria
CASALE Quarta
vittoria del 2003
e numero 16 del-
la stagione in-
vernale per An-
gelo Tosi, il fuo-
riclasse di ciclo-
cross del Velo
Club Casalese.
Domenica a Pa-
veto di Mignane-
go, entroterra genovese, ai piedi del-
la mitica Bocchetta che è il trampo-
lino di lancio del Giro dell’Appenni-
no su strada dei professionisti, si è
disputata una gara di ciclocross su
tracciato ricavato lungo i sentieri
del locale centro sportivo, in piena
zona montagnosa. Una quarantina i
concorrenti nella prova unica vale-
vole per il campionato provinciale
genovese, con un agguerrito gruppo
di corridori smaniosi di concludere
in bellezza la stagione ciclopratisti-
ca ormai agli sgoccioli; tra i parten-
ti anche alcuni compioni della
mountain bike, peraltro particolar-
mente avvantaggiati dai ripidi trat-
ti di discesa. Partenza al fulmicoto-
ne del campione ligure Marco Riva
che, con Tosi e Borgarelli, si è av-
vantaggiato fino a metà tracciato
(13 i giri da percorrere), poi una
sfortunata foratura di Riva e il suc-
cessivo cedimento di Bolgarelli han-
no agevolato la strada del casalese,
che difatti si è involato in perfetta
solitudine verso il traguardo, prefe-
rendo peraltro spingere a fondo si-
no all’arrivo senza mai distrarsi. La
classifica lo vede primeggiare con
un corposo margine sugli avversa-
ri, 1’30" su Marco Borgarelli del G.S.
Pozzolo Formigaro e 1’40" su Marco
Riva del G.S. Casaccia Genova; poi
quarto Franco Parodi e quinto Ma-
rio Verrando, entrambi del G.S. Cer-
tosa. Domenica 2 marzo ultima gara
stagionale di ciclocross, sempre nel-
la medesima località e sullo stesso
tracciato, valevole però per il cam-
pionato regionale ligure. Angelo To-
si conta di esserci, per chiudere alla
grande l’annata nella specialità.

Angelo Tosi

■ Il mal di
schiena non
dà tregua alla
campionessa
italiana dell’al-
to, che si limi-
ta a saltare
1.75
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19ª19ª Sarzana SANDRIGO MOLFETTA LA MELA

20ª20ª ROLLER NOVARA Rot. Novara Castiglione Montebello

21ª21ª Viareggio LA MELA Sandrigo Riposo

22ª22ª SANDRIGO Amatori Lodi ROLLER NOVARA Bassano

23ª23ª Salernitana Riposo VIAREGGIO Sandrigo

24ª24ª La Mela BASSANO Rot. Matera AMATORI LODI

25ª25ª CASTIGLIONE Sarzana BASSANO Salernitana

26ª26ª Montebello ROT. MATERA Riposo Roller Novara

LEGENDA: in maiuscolo le partite casalinghe
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